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La parola del Delegato Vescovile

Per la prima volta il Centro Missionario Diocesano presenta il suo bilancio sociale, approvato dal Consiglio Direttivo in data 20 febbraio 2003, precisando che si tratta di una prima importante proposta che ha bisogno di ulteriori verifiche e modifiche. Esse, tuttavia, saranno il frutto maturo proprio del lavoro prezioso e metodico che ha prodotto il presente bilancio. 

Il lavoro che attende il Centro Missionario Diocesano è quello della verifica delle linee presentate in questo testo, perché esse rispondano sempre meglio all’effettivo lavoro svolto e perché l’impegno profuso sia effettivamente rispondente alle attese della mission ecclesiale affidata a questo centro. Questo compito di verifica e di affinamento viene proposto anche a tutti coloro che seguono da vicino il Centro Missionario e a tutti coloro che vivono sul territorio bergamasco con una particolare attenzione ai processi culturali ed etici legati allo sviluppo e al progresso.

Il bilancio sociale qui proposto assume criteri di metodologia, di verifica e di programmazione che permettano di superare la separazione che facilmente corre tra propositi teorici e attuazione pratica, lasciandosi guidare appunto dal senso che l’agire concreto dischiude. Interrogare il comportamento e le condizioni in cui esso si pone è compito difficile, che richiede metodo e competenza, oltre che pazienza e umiltà. Il bilancio sociale cerca di fare proprio questo e intende, una volta imparato il metodo, anche spingersi verso l’individuazione di punti e aspetti specifici d’intervento prioritario legati alla quotidianità delle comunità cristiane e della società civile della Bergamasca.

Con questi intenti il lavoro che ha sostenuto gli estensori del presente bilancio sociale merita apprezzamento e riconoscenza, che sono ben lieto di affermare qui.

                                                              Mons. Maurizio Gervasoni

                                   Delegato Vescovile per l’annuncio della Parola e per la Liturgia

Introduzione del Direttore del CMD

Gratitudine e ringraziamento a tutti coloro che hanno collaborato alla stesura del primo “Bilancio Sociale” del Centro Missionario di Bergamo.

In particolare, grazie al Signor Gianluigi Roveda che, con tenacia, competenza, convinzione e pazienza, è stato entusiasmante stimolo per intraprendere e vivere questa esperienza.

E, nello sfogliare queste pagine, nel chiedere l’attenzione del lettore, c’è, da parte nostra, la soddisfazione di essere riusciti a raccontarci, a rileggere le attività di un anno per rafforzare le motivazioni, correggere gli sbagli ed impegnarci ad integrare, nel cammino che ci aspetta, le numerose lacune ed inadempienze.

Siamo convinti di offrire uno strumento utile non solo a rendere visibile l’impegno di tante persone che, con gratuità e nel silenzio, vivono intensamente l’impegno missionario, ma anche a chiedere un sempre maggiore impegno, una più convinta universalità, una gioiosa consapevolezza di gustare l’esperienza della fede proprio nel dono della stessa attraverso la testimonianza.

Con queste attese nel cuore consegniamo queste pagine alla lettura e alla rivisitazione attenta di tutti coloro che ci hanno aiutato e collaborano a rendere sempre più intenso l’impegno missionario.








don Giambattista Boffi






       direttore centro missionario diocesano

Premessa

Durante il corso di formazione svoltosi nella primavera del 2001, al quale abbiamo partecipato con altre sei Organizzazioni non profit della Diocesi di Bergamo sotto la direzione di SENECA (Social Environmental Ethical Consulting and Auditing) , ci è stato possibile assimilare il concetto di Bilancio Sociale :  si è approfondita l’importanza della concezione preventiva dello stesso, della verifica sistematica delle intertappe e della congruenza dell’operare in relazione alle finalità espresse nell’atto costitutivo.

Così, uno “strumento gestionale” polivalente, preventivo e consuntivo, è divenuto un riferimento costante nel nostro agire, filo conduttore continuo, con effetti importanti nel nostro interno, e, con gradualità temporale e dimensionale, anche per l’esterno, verso i portatori di legittimi interessi.

Impegni imprescindibili sono diventati la competenza, la  trasparenza, la comunicazione ed il coinvolgimento, tesi a porre in rilievo ciò che, con pari serietà e dedizione, storicamente era sempre stato fatto con naturale spontanea semplicità.

Da quest’anno cominciamo, pertanto, a rendere conto di quanto s’è fatto, pur coscienti della lacune ancora presenti e considerando la specificità del CMD, che consente rare evidenze di somme valoriali. 

Articolazione espositiva

Considerate le molteplici aree di intervento del Centro Missionario, si è ritenuto di costruire l’informazione secondo tematiche identificative, che, dopo l’approccio introduttivo e motivazionale, si snodassero nelle varie parti connotative.

Il metodo adottato : ciascun operatore, al  termine di ogni iniziativa, ha compilato una scheda- report, facendo confluire le informazioni al Centro, che ne ha curato l’assemblaggio con le altre parti, desunte da fonti interne. 

Un pool di coordinamento ha, poi, dato corpo alla composizione del documento: 

la redazione definitiva è avvenuta a fine gennaio 2003 e si riferisce ai dodici mesi dell’anno precedente.

Ci auguriamo di essere riusciti nell’intento di comunicare la nostra etica senza tediare, e di poter suscitare interesse partecipativo .

Capitolo I°

Identità del Centro Missionario Diocesano

Il Centro Missionario Diocesano (CMD), organo operativo in stretta collaborazione con l’Ufficio per la Pastorale Missionaria della Diocesi di Bergamo, trova la sua costituzione nel Decreto Vescovile pubblicato sulla “Vita Diocesana” LVD  LXXIX (1988), pagg. 39/41, del Vescovo pro tempore  Mons. Giulio Oggioni, del 16 dicembre 1987.

La missione

Le primarie finalità del CMD sono: formare la coscienza missionaria nella Chiesa di Bergamo in tutte le sue componenti; stimolare l’apertura della Diocesi allo scambio ed alla cooperazione con le Chiese del Sud del Mondo; promuovere le offerte per le missioni.

Per realizzare quanto sopra, al CMD compete di :

· offrire e sostenere itinerari di formazione alla missionarietà per le comunità parrocchiali, i vicariati ed i gruppi missionari

· curare la pastorale vocazionale missionaria rispetto alla vita sacerdotale e religiosa e sensibilizzare alla missionarietà il presbiterio diocesano ed i religiosi presenti in diocesi

· preparare i laici che saranno inviati in terra di missione per un servizio ecclesiale e collaborare nella formazione dei laici impegnati nel Volontariato Internazionale

· sollecitare la collaborazione degli Istituti Missionari e degli Istituti Religiosi aventi missione, presenti nella Diocesi

· offrirsi come punto di incontro, scambio e coordinamento delle forze missionarie che operano nella Diocesi (Istituti Missionari, Commissioni Parrocchiali, Gruppi Missionari…)

· tenere i collegamenti con i missionari bergamaschi nel mondo

· dare impulso alle Pontificie Opere Missionarie riconoscendone la preminenza per le caratteristiche universali del loro servizio ; indicarle come stile di servizio alle missioni e sostenerle attraverso le collette di carità  

· offrire la sua collaborazione per una presenza di ispirazione cristiana nei progetti di rilevanza sociale, culturale ed economica promossi da bergamaschi nei paesi del Sud del mondo

· organizzare la Giornata Missionaria Mondiale e la Giornata per l’Infanzia Missionaria

· promuovere la raccolta diocesana di Quaresima a favore delle missioni di Bolivia, Costa d’Avorio, Cuba e per sostenere il ministero degli altri sacerdoti Fidei Donum nei diversi paesi

· favorire, attraverso la collaborazione con gli altri uffici di Curia, la trasversalità della dimensione missionaria nella pastorale

· sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi della missionarietà e della cooperazione, attraverso i mezzi di comunicazione sociale

· raccogliere e distribuire le offerte sia per le singole missioni e missionari, che per le calamità naturali in terra di missione (in questo caso di concerto con la Caritas Diocesana Bergamasca)

· curare i rapporti con gli altri Centri Missionari, in particolare a livello regionale

La visione

L’efficace conseguimento degli obiettivi insiti nella linea sopra tratteggiata dovrebbe contribuire al servizio della Chiesa nel suo primario compito di evangelizzazione , alla crescita ed all’irrobustimento della solidarietà universale tra gli uomini, secondo i principi d’ispirazione cristiana, ed all’ampliamento della condivisione e della partecipazione dei popoli alla soluzione delle problematiche globali, favorendo la considerazione centrale della dignità umana.

Valori di riferimento e principi guida

L’impegno del CMD è illuminato e guidato dai principi evangelici, con particolare attenzione alle dimensioni di universalità e fraternità, che caratterizzano l’esperienza ecclesiale e collocano il valore della persona, dei suoi diritti, del suo presente e del suo avvenire, come punto di riferimento essenziale per ogni impegno pastorale.

Cenni storici

Alcuni riferimenti cronologici consentono di risalire al 1919,durante l’episcopato di S.E. Mons. Giacomo Maria Radini Tedeschi.

Si sono succeduti alla guida dell’Ufficio Missionario ( e del Centro Missionario,  dall’’87) : don Luigi Sonzogni, don Cesare Carminati, don Evaristo Lecchi, don Pietro Ceribelli, don Corinno Scotti, don Alessandro Assolari, don Giambattista Boffi (attuale direttore).

Struttura e funzionigramma del Centro Missionario Diocesano

L’organigramma del CMD è così formato:

Presidente

Mons. Maurizio Gervasoni, Delegato Vescovile per l’annuncio della Parola e per la Liturgia.

Egli:

· convoca e presiede il Consiglio in seduta ordinaria ogni tre mesi ed in quella straordinaria quando lo reputa necessario

· sovrintende alle attività del Centro Missionario e ne assicura l’omogeneità con le altre componenti della Curia Vescovile

Consiglio Direttivo

· studia, progetta, verifica il programma annuale dell’attività del CMD

· esamina e discute il bilancio economico preventivo e consuntivo del CMD 

E’ composto da:

	Mons. Maurizio Gervasoni
	Delegato Vescovile
	

	Don Giuseppe Belotti
	Prevosto di Ardesio
	Rappresenta i Fidei Donum

	Don Giambattista Boffi
	Direttore CMD
	Centro Missionario Diocesano

	Sig. Gianluigi Busetti
	Gr. Missionario S.Antonio
	Rappresenta Gruppi Missionari

	Don Fabio Carminati
	Vic. Parr. S. Maria Grazie
	Rappresenta Direttori d’Oratorio

	Sig.a Sonia Claris
	Presidente Celim Bergamo
	Celim di Bergamo

	Fra’ Stefano Dubini
	Dir. Segretariato Migranti
	Segretariato Migranti

	Mons. Ilario Girelli
	Padre Spirituale Seminario
	Seminario Vescovile Bergamo

	Don Giuseppe Monticelli
	Direttore Caritas Diocesana
	Caritas Diocesana Bergamasca

	Don Gianangelo Morelli
	Prevosto di Stezzano
	Rappresenta i Parroci

	Sig. Giancarlo Moriggi
	Gr. Missionario Pagazzano
	Rappresenta Gruppi Missionari

	Sr Dorothee Muzambakani
	Suore delle Poverelle
	Rappresenta Istituti Religiosi 

	Sig.a Luisa Pezzotta
	Gr. Missionario Telgate
	Delegata Reg. Pontificie Opere

	Sig.a Gloria Piccoli
	Gr. Miss. Piazza Brembana
	Rappresenta Gruppi Missionari

	Sig. Felice Rizzi
	Docente Universitario
	Nominato dal Vescovo

	Padre Francesco Valsasnini 
	Ist. Missionario Pime
	Rappresenta Istituti Missionari

	Sig.a Franca Parolini
	Segretaria CMD
	Verbalizzatrice


Giunta esecutiva

· analizza e predispone l’operatività del CMD secondo le indicazioni del Consiglio Direttivo e dell’Ufficio per la Pastorale Missionaria

E’ formata da:

	Mons. Maurizio Gervasoni
	Delegato Vescovile
	

	Don Giambattista Boffi
	  Direttore CMD 
	Centro Missionario Diocesano 

	Suor Graziella Dolci
	Comboniana
	Collaboratrice

	Padre Giuseppe Rinaldi
	Missionario Saveriano
	Collaboratore

	Sig.a Franca Parolini
	Segretaria CMD
	


Organico ufficio

Don Giambattista Boffi, Direttore Centro Missionario:


· responsabile del CMD in tutti i suoi aspetti, compreso quello economico, e di tutte le sue attività

Sig.a Franca Parolini :

· segretaria generale CMD

Volontari collaboratori di sede

· espletano mansioni di varia natura, secondo le indicazioni del Direttore

Essi sono:

	Sig.a Elisa Bergamelli
	Archivio

	Sig. Franco Bertoli
	Amministrazione

	Suor Graziella Dolci
	Collegamento Gruppi Missionari

	Sig.a Milena Gamba
	Corrispondenza con i Missionari

	Sig. Carlo Manzoni
	Amministrazione

	Sig. Antonio Mapelli
	Amministrazione 

	Sig.a Camilla Paganoni
	Opera Apostolica

	Sig.a Carmen Roveda
	Amministrazione 

	Sig. Gianluigi Roveda
	Progetti e  Pubbliche Relazioni

	Sig.a Maddalena Teani
	Progetti


· Il CMD invita nuovi volontari che collaborino stabilmente con l’attuale personale di Sede mettendo a disposizione del Centro il proprio know-how.

· La gestione delle informazioni, la costruzione di una banca dati e l’elaborazione degli stessi ha richiesto che cominciasse la fase di studio e revisione dei sistemi telematici, che deve portare ad una disponibilità moderna ed in linea con le nuove esigenze, così da aumentare l’efficienza organizzativa e l’efficacia nei risultati, a vantaggio della qualità complessiva del lavoro.
Commissioni per aree di intervento:

· curano gli aspetti della missionarietà territoriale secondo attribuzioni specifiche seguendo le linee stabilite dal Consiglio: la programmazione è fatta col Direttore

· da evidenziare la presenza di 8 giovani under 30

Gli effettivi 2002:

	Nominativo
	Incarico

	Sig.a Elisa Bergamelli
	Gruppi Missionari

	Sig. Franco Bertoli
	Amministrazione

	Sig.a Daniela Bertuletti
	Formazione giovani

	Sig.a Stefania Biella
	Formazione giovani

	Don Giambattista Boffi
	Direzione, Formazione, Progetti, Pont. Opere, MissionDuemila

	Sig.a Flavia Bosio
	Pontificie Opere Infanzia Missionaria

	Sig. Antonio Breviario
	Pontificie Opere Missionarie

	Sig.a Mariateresa Breviario
	Pontificie Opere Missionarie

	Sig. Michele Castelli
	Formazione giovani

	Don Pietro Covelli
	Gruppi Missionari

	Sig. Gianluigi Daldossi
	Gruppi Missionari

	Padre Silvano Da Roit
	Formazione, Gruppi Missionari, MissionDuemila

	Sig.a Marcella De Franco
	Gruppi Missionari

	Sig.a Paola De Nicola
	Pontificie Opere Infanzia Missionaria

	Suor Graziella Dolci
	Gruppi Missionari

	Sig.a Milena Gamba
	Corrispondenza con i Missionari

	Sig. Federica Gambirasio
	Formazione giovani

	Sig.a Renza Labaa
	Formazione, Gruppi Missionari, MissionDuemila

	Sig. Antonio Mapelli
	Gruppi Missionari

	Sig.a Rosa Mapelli
	Gruppi Missionari

	Sig.a Adriana Manenti
	Gruppi Missionari

	Sig.a Simonetta Migliorini
	Pontificie Opere Infanzia Missionaria

	Sig.a Raffaella Morelli
	Formazione giovani

	Sig.a Camilla Paganoni
	Pontificie Opere Missionarie

	Sig. Stefano Pagliaro
	Gruppi Missionari

	Sig.a Franca Parolini
	Segreteria Generale, Formazione

	Sig.a Tina Pedrinelli
	Celim Bergamo

	Sig.a Luisa Pezzotta
	Pontificie Opere Missionarie

	Sig.a Giulia Piccinini
	MissionDuemila

	Suor Stefania Pusineri
	Formazione giovani

	Sig. Lorenzo Quadri
	Formazione giovani

	Sig. Giacomo Ravasio
	Formazione giovani

	Sig.a Daniela Regonesi
	Pontificie Opere Infanzia Missionaria

	Padre Giuseppe Rinaldi
	Formazione, MissionDuemila, Radio E

	Sig. Gilberto Rivola
	MissionDuemila

	Sig. Gianluigi Roveda
	Progetti, Pubbliche Relazioni

	Sig.a Daniela Taiocchi
	Formazione giovani, MissionDuemila

	Sig. Marco Vedovati
	Formazione giovani

	Sig.a Daua Zanelli
	Celim Bergamo


Collaboratori esterni



Sig.a
Dolores Bertoli







Sig.
Marco Brembilla

Sig.a 
Adriana Briccoli

Sig.a
Erminia Buttarelli








Sig. 
Luciano Caironi

Sig.a 
Lina Ghislandi








Don 
Maurizio Grazioli








Sig. 
Antonio Zanini








Sig.a 
Marisa Zanini

Sig.a 
Mariolina Zoia
Incaricati vicariali della pastorale missionaria:

· sono tramite fra il CMD ed il Consiglio Presbiterale del Vicariato di competenza

· concretizzano con la Direzione del CMD le linee programmatiche derivanti dal Consiglio

· verificano con cadenza quadrimestrale i risultati conseguiti e programmano con la Direzione le azioni da intraprendere

· rileviamo che 20 vicariati su 28 sono rappresentati dagli incaricati

NOTA: I Gruppi Missionari dei 3 Vicariati cittadini si incontrano bimestralmente col Direttore del CMD

Attuale situazione:

	Vicariati
	Incaricati
	Ministero
	Coadiutori

	
	
	
	

	Bergamo N.O.
	Vedi nota
	
	

	Bergamo E.
	Vedi nota
	
	

	Bergamo S.O.
	Vedi nota
	
	

	Albino-Nembro
	Don Vinicio Corti
	Vice parroco Nembro
	Sig.a Elisa Bergamelli

	Almenno-Ponteranica
	Don Alessandro Assolari
	Opera Ritiri Botta Sedrina
	Sig. Oliviero Dal Molin

	Alzano
	
	
	

	Ardesio-Gromo
	Don Marco Arnoldi
	Parroco Valcanale , Bani 
	

	Borgo Terzo-Casazza
	Don Pierino Bonomi
	Parroco Gaverina
	

	Branzi – S. Brigida
	Don Pierantonio Spini
	Parroco Olmo al Brembo
	

	Brembilla- Zogno
	Don Nunzio Testa
	Parroco Laxolo
	

	Calepio- Telgate
	Don Tino Zanchi
	Parroco Cividino
	

	Calolzio- Caprino
	Don Renato Carminati
	Parroco Monte Marenzo
	

	Chignolo – Terno 
	
	
	

	Clusone- Ponte Nossa
	Don Matteo Diletti
	Vic. Int. Gorno- Oneta
	

	Dalmine- Stezzano
	Don G.Angelo Morelli
	Prevosto Stezzano
	Sig.a Renza Labaa

	Gandino
	Don Livio Teani
	Arc. Plebano Casnigo
	

	Gazzaniga
	Don Camillo Brescianini
	Prevosto Cene
	Sig. Mario Gamba

	Ghisalba-Romano
	Don Donato Baronchelli
	A. P. Cortenuova S.A.
	P. Salvatore Gionfriddo

	Mapello- Ponte S.P.
	Don Luigi Ferri
	Vice parroco Ponte S.P.
	

	Predore
	Don Mario Marossi
	Prevosto Viadanica
	

	Rota Imagna
	Don Pietro Maconi
	Parroco Valsecca
	

	S.Giovanni B-Sottoc.
	Don Sandro Baronchelli
	Parroco Sottochiesa
	

	Scanzo- Seriate
	Don Alfonso Pontoglio
	Prevosto Rosciate
	Sig. Alessandro Rubbi

	Selvino - Serina
	
	
	

	Soltocollina-Sovere
	Don Bernardo Lanfranchi
	Parroco Esmate
	

	Spirano - Verdello
	
	
	

	Trescore B.
	Don Giampaolo Mazza
	Prevosto Zandobbio
	P. Sandro Riva

	Vilminore
	
	
	


Capitolo II°

Formazione ed animazione 

Dimensione liturgica

“Il cuore povero della missione”: è il titolo del sussidio di animazione e formazione che nel corso dell’anno pastorale 2001-2002 il CMD ha pubblicato, a disposizione dei Gruppi Missionari (GM) e delle Parrocchie, per valorizzare alcuni momenti della vita liturgica della comunità ,con una particolare attenzione missionaria. All’interno del sussidio hanno trovato spazio le proposte di preghiera ed animazione liturgica, offerte come supporto alla già ricca fantasia delle singole realtà.

Sono state distribuite 900 copie in tutta la Diocesi.

Vogliamo sottolineare alcuni momenti ricchi di significato.

Giornata Missionaria Mondiale

Al 31 dicembre 2002, 329 Parrocchie della Diocesi hanno informato di aver celebrato, con modalità e tempi differenti, questa giornata di preghiera e sensibilizzazione proposta per la 76.a volta a tutto il mondo: 238 hanno chiesto al CMD di assicurare la presenza di un missionario e 36 hanno comunicato di aver individuato in un missionario originario o legato alla comunità l’animatore della giornata. Altre hanno provveduto autonomamente all’organizzazione.

Ogni comunità, infine, ha conferito l’offerta della giornata, devoluta come d’obbligo alle Pontificie Opere Missionarie, dopo aver consegnato agli animatori le loro competenze.

Gli animatori coinvolti sono stati 104, appartenenti agli Istituti Missionari o aventi missione: Padri Saveriani, Suore Saveriane, PIME, Consolata, Comboniani, Comboniane, Monfortani, Redemptor Hominis, Sacra Famiglia, Sacramentini, Oblati di Maria Immacolata, Padri Bianchi, Padri Cappuccini.

A questi si sono affiancati alcuni sacerdoti Fidei Donum presenti in Diocesi per un periodo di vacanza, laici missionari, sacerdoti provenienti dal Congo, dal Brasile, dal Camerun, dalla Nigeria a Roma per studi.

Quaresima missionaria

La proposta del CMD si è articolata attorno all’itinerario di preghiera proposto alle famiglie ,dal titolo: “Per donare ad ogni uomo un cuore grande” distribuito in 40.000 copie.

All’interno del sussidio il continuo richiamo alle ragioni missionarie della Chiesa e la fresca testimonianza di numerosi missionari bergamaschi.

L’impegno caritativo ha seguito la consolidata solidarietà per le missioni diocesane di Bolivia, Cuba e Costa d’Avorio, con particolare attenzione al programma di ristrutturazione e sostegno dell’ospedale “Juan XXIII” di Munaypata a La Paz, Bolivia, che i bergamaschi stessi avevano sostenuto nella sua costruzione negli anni settanta.

Il Mercoledì delle Ceneri è stato indicato come particolare giorno di sensibilizzazione e raccolta per le missioni diocesane.

Ogni settimana è stata proposta una celebrazione eucaristica nei diversi monasteri claustrali della Diocesi, presieduta dal Direttore del Centro o da un missionario. 

Memoria dei martiri missionari

Si è celebrata il 24 marzo, presso il monastero domenicano Matris Domini, con la collaborazione del GM della comunità del teoquadriennio della comunità di Teologia, ed è stata guidata da padre Giuseppe Rinaldi.

Sono stati ricordati particolarmente i martiri bergamaschi: padre Luigi Carrara, saveriano ucciso in Congo; padre Antonio Zuccali, comboniano ucciso in Congo; don Alessandro Dordi, sacerdote diocesano ucciso in Perù; Antonia Locatelli, laica uccisa in Rwanda; suor Floralba, suor Clarangela, suor Danielangela, suor Vitarosa, suore delle Poverelle, morte a causa del virus Ebola in Zaire.

Consegna dei crocefissi ai missionari partenti

Annualmente, il terzo venerdì del mese di ottobre, nel contesto della Scuola della Preghiera in Seminario, è affidato dal Vescovo il crocifisso ai missionari in partenza.

Nel 2002, a conclusione del Convegno per il 40° anniversario della presenza bergamasca in Bolivia, Mons. Amadei ha consegnato il crocifisso a due missionari: padre Gianluigi Scudeletti, monfortano inviato nella Chiesa del Perù e suor Mary Roselet Fernandez, suora Orsolina di Gandino, inviata alla Chiesa del Kenia.

Ricordo dei missionari bergamaschi defunti

Presso la Chiesa di Ognissanti del Cimitero Civico di Bergamo si è celebrata, lunedì 4 novembre, una Santa Messa in memoria dei missionari bergamaschi defunti durante l’anno.

Sono stati commemorati: padre Santo Bonzi, padre Francesco Bradanini, suor Maddalena Finazzi, suor Rosaria Finco, padre Antonio Giudici, Celeste Vanenti, suor Pierina Mazzucchelli, suor Egizia Moioli, padre Emilio Nozza, padre Giovanni Scandolera, suor Elisabetta Sonzogni, padre Eugenio Testa, suor Ciriaca Vitali, suor Matilde Lazzaroni.

Alla Celebrazione Eucaristica hanno preso parte circa 350 fedeli.

Ogni primo giovedì del mese, poi, il Direttore ricorda nella S. Messa i missionari, i collaboratori ed i benefattori vivi e defunti del CMD. Ed ogni primo lunedì del mese vengono ricordati in una concelebrazione presso la Chiesa del Conventino con la Caritas ed il Segretariato Migranti. 

Messa missionaria mensile

Ogni secondo lunedì del mese, da ottobre a maggio, si celebra, in una delle Parrocchie della città, la Santa Messa Missionaria. Al gruppo che accoglie è affidata la preparazione e l’animazione della liturgia.

Partecipano alla messa in media 40 persone, provenienti dai vari Gruppi Missionari della città.

Sostegno di un missionario nella preghiera

Il CMD si è fatto promotore della proposta di sostegno spirituale dei missionari attraverso l’offerta quotidiana della preghiera e della sofferenza da parte degli ammalati.

Ad oggi 418 missionari sono “accompagnati” da altrettanti malati nel loro ministero.

Incontri 

Tra gli obiettivi primari dell’impegno pastorale del Centro, particolare rilievo ha avuto quello di incontrare lungo l’anno (per la conoscenza, il dialogo e lo scambio collaborativo) il maggior numero possibile di Gruppi.

A livello parrocchiale

È costituita al CMD una commissione, composta da: suor Graziella Dolci, Adriana Manenti, Stefano Pagliaro e Gianluigi Daldossi, che ha il compito di incontrare, conoscere e dialogare con i Gruppi Missionari della Diocesi per favorire un impegno unitario e diversificato.

Durante l’anno 2002 si sono incontrati 25 gruppi. 

Ci è possibile, in base ad una rilevazione fatta attraverso i questionari in questi ultimi due anni, fornire alcuni dati sulla realtà diocesana: ci sono 230 Gruppi Missionari in 389 Parrocchie. In alcune altre comunità non esiste un vero e proprio GM, ma ci sono persone comunque sensibili all’argomento ed impegnate a titolo diverso.

La suddivisione per fasce di età evidenzia la presenza di 219 giovani fino ai 30 anni (12,18%), 833 adulti fino ai 50 (46,36%), 709 fino ai 70 anni (39,46%), 36 oltre questa soglia (2%).

Il CMD ha risposto anche all’invito di affiancamento rivolto da alcuni Gruppi, che sono ora guidati mensilmente poiché in fase di costituzione o cambiamento, e di alcuni altri che hanno richiesto interventi formativi.

Sono di appoggio a questa commissione il Direttore e padre Giuseppe Rinaldi.

A livello vicariale

Il CMD ha proposto un itinerario formativo di approfondimento rispetto alla tematica del programma pastorale diocesano.

I vicariati della città, di Almenno S. Salvatore-Ponteranica-Villa d’Almé, della Alta Val Brembana, di Brembilla-Zogno, di Calepio-Telgate, di Clusone, di Dalmine-Stezzano, di Gandino, Ghisalba-Romano, di S. Giovanni Bianco-Sottochiesa, di Scanzo-Seriate, di Trescore hanno richiesto l’intervento del CMD e sono stati inviati animatori e testimoni. Il Vicariato di Ardesio-Gromo ha sviluppato l’itinerario con forze proprie.

In diverse circostanze il Direttore ha incontrato alcuni vicariati per presentare il programma pastorale o per introdurre alla celebrazione del Convegno Missionario Diocesano.

Nel mese di giugno si è svolta, presso la Casa del Giovane, la riunione di verifica sull’anno pastorale, che ha visto rappresentati 39 GM.

Nel mese di settembre il Direttore si è confrontato con i vicariati in 8 incontri per presentare l’itinerario dell’anno e, particolarmente, il Convegno in occasione del 40° della Missione Diocesana in Bolivia, celebrato nel mese di ottobre. Hanno partecipato a questi incontri complessivamente circa 600 persone.

A livello diocesano

Convegno missionario annuale

Si è celebrato sabato 23 e domenica 24 febbraio il 78° Convegno Missionario Diocesano.

“Missione: stile di vita! Missione e carità per testimoniare la visibilità dell’amore di Dio per tutti”: guidati da questo motto, presso l’Istituto delle Suore delle Poverelle in Bergamo, sono stati protagonisti del convegno i rappresentanti di 102 Parrocchie della Diocesi, con la presenza fino a 320 persone nei diversi momenti della manifestazione.

Sabato 23 ha aperto i lavori l’intervento di Mons. Vittorio Nozza, Direttore della Caritas Italiana, sul tema: “Il Vangelo è annuncio della carità di Dio. Ricercare e porre segni forti di critica e contestazione, per scuotere le coscienze e promuovere una vera conversione del cuore”. Erano presenti 255 persone, provenienti da 90 Parrocchie.

Domenica 24 febbraio hanno preso la parola alcuni rappresentanti dei GM per presentare la loro realtà nella comunità cristiana.

Una significativa testimonianza di spiritualità missionaria è stata offerta da una coppia di coniugi cubani che collaborano con i sacerdoti Fidei Donum bergamaschi nella Diocesi di Guantanamo-Baracoa a Cuba.

Mons. Maurizio Gervasoni, Delegato Vescovile, ha concluso la mattinata con un cospicuo contributo di sintesi.

Mons. Roberto Amadei ha offerto, nel pomeriggio, una riflessione sul tema: “Missione e carità: binomio cuore dell’esperienza di fede personale e comunitaria. Vivere l’appartenenza alla Chiesa per testimoniare la visibilità dell’amore di Dio per tutti”.

Nella giornata di domenica le presenze hanno raggiunto il tetto di  320 persone, rappresentanti 102 Parrocchie.

Nel pomeriggio dello stesso giorno si è svolto l’incontro che ha visto la partecipazione di 15 oratori e di 186 ragazzi
Gli atti del convegno sono raccolti nel sussidio annuale del CMD.

Convegno 40° missione diocesana in Bolivia

E’ stata proposta alla Diocesi una settimana, dal 14 al 20 ottobre, di preghiera e di attenzione alla realtà della missionarietà per ricordare che, nell’ottobre del 1962, partirono i primi sacerdoti Fidei Donum a servizio della cooperazione missionaria con la Chiesa di Bolivia.

Nella settimana si è svolto un particolare convegno, in Seminario, presieduto da Mons. Vescovo, rivolto particolarmente ai sacerdoti per una verifica e la progettazione dell’impegno missionario del presbiterio della Chiesa di Bergamo. Hanno partecipato alle diverse sedute, mediamente, 150 presbiteri ed alcune classi di seminaristi teologi del Seminario Vescovile. 

Mons. Vescovo ha concluso i lavori affidando al presbiterio una ricca riflessione ed alcuni spunti per un ulteriore approfondimento.

E’ in fase di elaborazione la pubblicazione degli atti della settimana.

Visita dei Vescovi boliviani alla Diocesi di Bergamo

Dal 15 al 18 aprile la Conferenza Episcopale Boliviana , guidata da Sua Em.za Mons. Julio Terrazas, Arcivescovo di S. Cruz de la Sierra, ha visitato la nostra Diocesi. 

Gli incontri con la comunità boliviana presente a Bergamo, con il Vescovo Diocesano ed il Seminario, sono stati il cuore della visita.

A Sotto il Monte una concelebrazione dei 20 Presuli boliviani è stata motivo di riconoscenza al Signore, con riferimento al Beato Giovanni XXIII, sotto il cui Pontificato iniziò la cooperazione tra la Chiesa bergamasca e quella di Bolivia.

Giornata missionaria del clero

Il 3 dicembre, memoria liturgica di San Francesco Saverio, Patrono delle Missioni, si è celebrata la Giornata Missionaria del Clero.

L’incontro si è svolto presso la Casa dei Saveriani ad Alzano Lombardo ed ha visto l’intervento di padre Meo Elia, Direttore di “Missione Oggi”, che ha affrontato la tematica della missionarietà delle Parrocchie. Erano presenti  32 sacerdoti.

Animazione missionaria dei ragazzi

E’ attivo presso il CMD un gruppo di persone: Flavia Bosio, Daniela Regonesi, Paola De Nicola, Simonetta Migliorini impegnate nell’animazione missionaria dei ragazzi. Sono intervenute, lungo l’estate, in 12 Centri Ricreativi per animare giochi di natura missionaria ed hanno incontrato alcuni gruppi di catechesi lungo l’anno. Grande impegno hanno profuso nella preparazione dell’incontro per i ragazzi durante il Convegno Diocesano.

Proposte formative

L’area della formazione occupa un capitolo importante dell’attività del CMD e fa riferimento alla crescita della “coscienza missionaria” delle diverse realtà di impegno missionario presenti in Diocesi.

Incontri con gli Incaricati Vicariali

Nella Diocesi 20 dei 28 Vicariati hanno un sacerdote incaricato, affiancato talvolta da un laico collaboratore per la comunicazione con i diversi gruppi e l’organizzazione

delle attività vicariali.

Durante l’anno si sono svolti tre incontri presso il CMD con gli incaricati per la formulazione e condivisione del programma annuale, l’approfondimento di tematiche relative all’animazione pastorale, la verifica sulla realizzazione dei diversi interventi formativi nei vicariati e nei singoli gruppi.

Partecipa mediamente agli incontri il 60% degli Incaricati.

Fatica a maturare la fase di recupero delle proposte con i diversi consigli presbiterali vicariali.

Incontri con le commissioni

Il CMD ,al suo interno, si articola in commissioni impegnate nei diversi settori. Un incontro bimestrale con il Direttore permette la continua interazione delle stesse , che si riuniscono in seduta plenaria tre volte all’anno per l’approfondimento dei temi individuati ed in prossimità del Natale per una parentesi di spiritualità.

La presenza agli incontri è pressoché totale e buona è pure la condivisione attorno agli argomenti in discussione.

Formazione dei collaboratori dell’ufficio

Lungo l’anno si è proposto un percorso in comune con gli operatori della Caritas e del Segretariato Migranti sul Programma Pastorale, consistente in tre incontri con esperti e dibattito successivo.

Ogni mese ,poi, i collaboratori si sono riuniti con il Direttore per affrontare alcuni aspetti inerenti all’impegno dell’ufficio e permettere ad ognuno di rispondere in maniera ottimale a chi si rivolge al Centro.

E’ stata favorita nel corso dell’anno la partecipazione a convegni a livello diocesano, regionale e nazionale organizzati da Enti impegnati in campo missionario.

Formazione dei formatori

Il CMD ha organizzato nello scorso aprile un corso di formazione per formatori con la presenza di 39 iscritti: quattro pomeriggi sul tema del “laico missionario” nella comunità parrocchiale con una relazione introduttiva, il dibattito ed il tentativo di una ritraduzione pastorale. 

Incontri e formazione Gruppi Missionari parrocchiali e Commissioni Vicariali

Durante l’anno gli operatori del CMD hanno animato 57 incontri di formazione a livello parrocchiale e vicariale ed hanno incontrato 32 gruppi per conoscenza, comunicazioni di iniziative e scambio di opinioni. 

Le tematiche formative hanno preso spunto dal programma pastorale diocesano.

Esperienze brevi in missione

L’opportunità di poter vivere un periodo di contatto diretto con la vita delle missioni ha portato ad articolare per il quarto anno un percorso per la preparazione, l’accompagnamento e la verifica di questa esperienza.

Si sono iscritti 65 giovani (18 – 30 anni),e 12 di loro hanno vissuto l’esperienza estiva  in diverse realtà, con la presenza di missionari bergamaschi. 

Gli incontri hanno avuto prevalentemente un taglio esperienziale; per coloro che intendevano vivere l’esperienza si sono affrontati argomenti relativi alle motivazioni, alla capacità di leggere la realtà, al dialogo interculturale, alla valorizzazione dello specifico di ogni popolo; per chi ha vissuto un periodo in missione, si sono approfondite le dimensioni della globalizzazione.

Proposte di animazione

Festa dei bambini e delle bambine

L’Ufficio Diocesano di Pastorale Scolastica ha organizzato, come ogni anno, la giornata dei bambini e delle bambine delle scuole materne dell’intera Diocesi: la manifestazione si è svolta in Città Alta domenica 5 maggio.

Il CMD ha allestito, nella Chiesa di S. Agostino, uno stand nel quale sono stati esposti manifesti che presentavano le situazioni negative dei bambini nel mondo: denutrizione e fame, analfabetismo, sfruttamento lavorativo, malattie, AIDS, bambini soldato, bambini di strada senza casa e senza famiglia, vittime delle mine. 

Hanno animato la giornata i giovani che partecipavano agli incontri del percorso per esperienze brevi in missione ed hanno invitato i visitatori a realizzare un disegno da inviare ai coetanei dei Paesi del Sud del mondo.

Nell’intera giornata si sono interessate allo stand oltre 350 persone (bambini, genitori, nonni).

Festa dei popoli
Il 6 gennaio, Solennità dell’Epifania, la Diocesi di Bergamo ha celebrato la Festa dei Popoli, organizzata dal Segretariato Migranti.

Il CMD ha offerto la sua collaborazione alla giornata che si è svolta presso la Parrocchia di Santa Maria Immacolata delle Grazie. Nel pomeriggio sono stati premiati i bambini che hanno partecipato al concorso disegni promosso dal Celim Bergamo e dal Centro Missionario Diocesano sul tema della pace.

La celebrazione Eucaristica, presieduta da Mons. Maurizio Gervasoni, ha visto la partecipazione di 32 immigrati,  provenienti soprattutto dalle Filippine e da alcuni Paesi dell’America Latina. Un momento di festa ha concluso la manifestazione.

Elevazioni musicali

Nel corso dell’anno il CMD si è fatto promotore, in città,  di due elevazioni musicali a sostegno dei progetti e come ringraziamento per tutti coloro che hanno generosamente sostenuto gli stessi.

Si sono svolti: il 26 marzo nella Chiesa Parrocchiale di S. Alessandro della Croce ,  per l’ospedale boliviano “Beato Giovanni XXIII” di La Paz; il 21 dicembre nella Chiesa Parrocchiale del Sacro Cuore , a favore del programma di formazione delle mamme boliviane della parrocchia di Condebamba in Cochabamba e dell’ospedaletto di Buzi in Mozambico.

Apprezzato protagonista canoro, in entrambe le occasioni, il coro “Antiche Armonie” di Bergamo.

Mercatino natalizio

Nei pressi della Chiesa del Carmine in Città Alta, dal 6 dicembre 2002 al 1 gennaio 2003 è stato allestito un banco di vendita ispirato al Natale, in funzione di due progetti. Hanno contribuito alla realizzazione 12 Gruppi Missionari di Bergamo, provvedendo all’assortimento e collaborando nella gestione.

Rapporti con gli Istituti Missionari
Istituti presenti in Diocesi

In Diocesi sono presenti tre case di Istituti Missionari ad vitam: Saveriani (Alzano Lombardo), Comboniane (Bergamo – Boccaleone), PIME (Sotto il Monte).

Il maggior lavoro in comune è consistito nell’animazione delle Giornate Missionarie e negli incontri a tema in vicariati e gruppi. Ognuna di queste Case ha proposto poi momenti di spiritualità e preghiera missionaria.

Gli altri Istituti “aventi missione” hanno partecipato ad attività diocesane ed hanno organizzato attività proprie.

Non si è ancora riusciti a creare un luogo di pensiero e di coordinamento comune continuativo.

I missionari bergamaschi nel mondo

Complessivamente i missionari bergamaschi segnalati al CMD nel 2002 sono stati 705, così suddivisi:

Africa

290 missionari

Americhe

326 missionari

Asia

 
  53 missionari

Europa

  30 missionari

Oceania
    
   6  missionari

La corrispondenza con i missionari è stata seguita personalmente dal Direttore, coadiuvato da Milena Gamba per la catalogazione e l’archiviazione delle lettere.

Sono stati inviati dai missionari scritti di testimonianza che aggiornavano sulla situazione del paese in cui vivono, sull’impegno pastorale e le immancabili difficoltà che ognuno sperimenta quotidianamente.

Spesse volte la corrispondenza è diventata prezioso contributo per il quotidiano “L’Eco di Bergamo” ed il settimanale “La Nostra Domenica”.

Nel corso dell’anno sono pervenute 252 lettere ed un buon numero di e-mail o fax.

Il Vescovo di Bergamo ha inviato ad ognuno gli auguri di Natale uniti a quelli del Direttore, mentre per la Pasqua si è chiesto ai GM, durante il Convegno, di aggiungere i propri auguri a quelli del Direttore.

Compatibilmente con i sostegni economici offerti dai Gruppi Missionari ed alla disponibilità del Centro, si è inviato ai missionari anche il settimanale “La nostra Domenica”, attraverso posta aerea.

La corrispondenza è stata sovente occasione per i missionari di presentare loro richieste e progetti.

Visite alle missioni

Nel mese di luglio il Direttore, accompagnato da don Giuseppe Turani, ha visitato la missione in Bolivia intrattenendosi alcuni giorni a Cochabamba e a La Paz per la verifica della situazione con i missionari, sacerdoti, religiose e laici e per impostare l’incontro successivo del Vescovo con la Missione Diocesana.

Visita dei missionari al CMD

Nel 2002 hanno visitato il CMD 109 missionari (Fidei Donum, Religiosi, Religiose, Laici).

Hanno riferito le loro esperienze, offerto le loro testimonianze, e, talvolta, espresso  forti bisogni di aiuto a sostegno del loro ministero.

Nella maggior parte dei casi si sono dichiarati disponibili ad offrire parte del loro tempo di permanenza temporanea in Italia per animazioni, documentazioni, interviste.

Incontro del Vescovo con i missionari temporaneamente presenti

Si è svolto venerdì 19 luglio, presso la casa dei Saveriani di Alzano, l’annuale incontro del Vescovo con i missionari temporaneamente in vacanza.

Il tema dell’incontro: “Come potete aiutarci a vivere la situazione di immigrazione che costantemente ci coinvolge”, è stato proposto dal Direttore del Segretariato Migranti diocesano, frà Stefano Dubini.

I missionari sono intervenuti riferendosi anche alle proprie esperienze.

Mons. Vescovo ha concluso l’incontro e guidato la preghiera. Un momento di convivialità è stato poi offerto dal CMD.

Incontro con i parenti dei missionari bergamaschi

Sabato 18 maggio, presso il Santuario della Madonna Addolorata in S. Caterina, si è svolto l’incontro con i parenti dei missionari bergamaschi.

Dopo la Celebrazione Eucaristica presieduta dal Direttore del CMD si è svolto un momento di fraternità.

Hanno partecipato all’incontro un centinaio di persone.

Capitolo III°

La comunicazione

L’area delle comunicazioni sociali, stampa, radio, televisione, è particolarmente considerata dal CMD, come possibilità di interloquire nel contesto dell’ informazione e promuovere un’incisiva circolazione di idee e di supporto alle iniziative.

I mezzi di comunicazione sociale raggiungono contemporaneamente numerose persone, di ogni età e cultura, e questo in ogni zona della Diocesi.

Stampa

Il quotidiano d’ispirazione cristiana “L’Eco di Bergamo” nel corso dell’anno ha dato molte volte spazio ad interviste su tematiche missionarie, incontrando Vescovi italiani e missionari, sacerdoti, religiosi e religiose, laici impegnati a diverso titolo nel mondo missionario. A volte si è trattato anche di un’ intera pagina tematica; ogni settimana almeno una di queste interviste od articoli di approfondimento sono apparsi sul quotidiano.

Una fitta rete di informazione capillare ha costituito nel corso dell’anno una serie di brevi comunicazioni sulle attività del CMD: ne abbiamo contate 9 a gennaio, 4 a febbraio, 12 a marzo, 8 ad aprile, 12 a maggio, 5 a giugno, 3 a luglio, 14 a settembre, 10 ad ottobre, 3 a novembre, 5 a dicembre.

Notevole la collaborazione con il settimanale diocesano “La nostra domenica”, ordinariamente attraverso approfondimenti, lettere di missionari e comunicazioni; ogni mese con “MissionDuemila”, inserto interamente curato dal CMD.

Per la realizzazione di questo periodico sono impegnati, oltre il Direttore, padre Giuseppe Rinaldi, Renza Labaa, Gilberto Rivola, Giulia Piccinini, Daniela Taiocchi, Milena Gamba, Franca Parolini, padre Silvano Da Roit.

La redazione si riunisce bimensilmente dopo aver elaborato, prima dell’inizio dell’anno pastorale ,le tematiche da affrontare ogni mese.

Il settimanale è stato spedito a 448 missionari bergamaschi che hanno mostrato di gradire questo strumento: di questi, 175 sono stati offerti dai Gruppi Missionari. E’ auspicabile che questo numero di abbonati aumenti nel prossimo anno per poter valorizzare un veicolo importante e rappresentativo come questo.

E’ da rilevare che, da quest’anno, gli abbonamenti ai missionari sono stati spediti per via aerea, superando così il forte handicap, denunciato da molti e da non poco tempo, dei notevoli ritardi accumulati dal recapito in via ordinaria.

Lungo l’anno sono state pubblicate notizie e comunicazioni anche su altri quotidiani e mensili: ricordiamo solamente “L’angelo in famiglia” che nei 12 mesi riporta gli avvenimenti più importanti promossi dalla Diocesi, con attenzione missionaria.

Televisione

“Bergamo TV” ha mostrato più volte di rispondere positivamente e con competenza alle richieste del CMD per presentare servizi ed informazioni sul mondo missionario.

Quasi ogni settimana, particolarmente il sabato, attraverso i notiziari è stato possibile ascoltare la testimonianza di un missionario bergamasco invitato a prendere la parola per raccontare la propria esperienza e rendere partecipi i bergamaschi dell’impegno missionario dei loro conterranei. Sono stati intervistati una quarantina di missionari.

Non sono mancati anche spazi di approfondimento, interventi in momenti di particolare emergenza e difficoltà e comunicazioni riguardo le diverse iniziative del CMD. Nel contesto della campagna a favore dell’ospedale “Beato Giovanni XXIII” di La Paz è stato predisposto uno spot pubblicitario illustrante la realtà sostenuta. 

Radio

La collaborazione con “Radio Emmanuel” ha concretizzato diversi interventi.

Ogni quindici giorni, padre Giuseppe Rinaldi ha condotto una trasmissione radiofonica di un’ora con la testimonianza di un missionario bergamasco.

Durante la quaresima e l’ottobre missionario, ogni giorno, il CMD si è occupato della trasmissione di “Cinque minuti per la missione”: una riflessione sui documenti missionari della Chiesa, su temi di spiritualità missionaria.

In occasione dei momenti strategici per l’organizzazione del CMD è stato dato spazio al Direttore ed ai suoi collaboratori per fare il punto sulle attività e ricordare le iniziative diocesane.

Materiale formativo ed informativo

Volantini

Ogni progetto sostenuto dal CMD è stato accompagnato da un volantino illustrativo che ha contestualizzato l’intervento, il programma da realizzare, i referenti dello spesso, la tempistica e le modalità di adesione.

Videocassette

Sono disponibili 331 videocassette, per essere utilizzate con la forma del prestito. Semestralmente viene stampato un opuscolo, anch’esso a disposizione, di aggiornamento sui nuovi inserimenti. La raccolta di documentari e film è classificata in 11 materie. Temi come la solidarietà, le religioni, la fame, la tutela dell’ambiente, argomenti vari rivolti ai bambini, l’intercultura ,la missionarietà, lo sviluppo, le missioni diocesane, gli istituti sono largamente rappresentati e costituiscono un valido supporto per coloro che sono interessati a questi aspetti del conoscere.

Audiocassette

Musiche e canti tipici, sussidi per preghiere, armonie che accompagnano le celebrazioni  liturgiche, testimonianze di vita missionaria, finestre sul mondo della cooperazione, temi inerenti alla pace, alla giustizia, allo sviluppo.

Ad oggi 166 audiocassette sono disponibili per un utilizzo mirato.

Biblioteca

Nel mondo di internet e dell’alta tecnologia può apparire anacronistico ricorrere ai classici libri da leggere o da consultare, ma , se si ha la necessità di approfondire la conoscenza di determinati specifici argomenti, il ricorso al caro libro non è poi così assurdo.

Il CMD ha costantemente arricchito ed aggiornato la biblioteca per consentire l’uso , in prestito, delle numerose opere raccolte, 1795, classificate in 27 materie.

Gli argomenti spaziano dal volontariato allo sviluppo sostenibile, dalla missionarietà all’intercultura, dal dialogo interreligioso alla globalizzazione. Trovano spazio temi catechistici, sociologici , di spiritualità; ci sono poi biografie, testimonianze di missionari, storie di Istituti missionari.

E’ in fase di studio l’allestimento di un archivio storico del CMD.

Fotografie

La ricca raccolta, aggiornata a fine anno, permette di proporre per la consultazione 7 album, per complessive 1430 foto. Sono raffigurati i protagonisti di 48 Istituti religiosi, e la documentazione fissa momenti della vita missionaria in ogni parte del globo.

La datazione e l’estensione geografica ne fanno un insieme documentale molto interessante, con riferimenti storico-culturali di notevole valore.
Diapositive

Al 31 dicembre se ne enumerano 3096. Le immagini più ricorrenti si riferiscono agli habitat africani e boliviani, alle chiese realizzate nei diversi continenti, ai bambini, ai missionari, alle forme di lavoro promosse nelle terre di missione, alle evidenze di usi e costumi, ai villaggi, ai convegni, ad aspetti artistici. Non mancano foto di gruppo di religiosi, di celebrazioni liturgiche, di civili impegnati in vari momenti, di edifici scolastici, di visite episcopali, di flora…

Periodici

Sono a disposizione, conservati per un quinquennio : Altreconomia, Il piccolo Missionario, Il ponte d’oro, Il Regno, Missione oggi, Mondo e missione, Nigrizia, Popoli e missione, Vita.

Fonti di informazione costante e specchio dell’evoluzione e della realtà contemporanea, sono un alimento conoscitivo e critico sui fatti salienti che interessano il nostro mondo e che spaziano nel comportamento generale della società.

Si aggiungono a questo nucleo altre numerose riviste, per le quali non è prevista l’archiviazione.

Cartellonistica

Sono disponibili 84 supporti (cartelli, manifesti, poster) monotematici e con contenuti diversi, da utilizzare nell’allestimento di mostre, convegni, incontri o manifestazioni assimilabili. 

Esemplificando, possiamo riferirci a concetti sensibilizzanti sullo sfruttamento dell’infanzia nell’ambito lavorativo, sull’utilizzo dei bambini durante le guerre, sulla povertà invadente, sul fenomeno dei  minori abbandonati, sulla mancanza di istruzione primaria, sulla fame nel mondo, sull’AIDS, sulle trappole minate, sul disprezzo dei diritti fondamentali.

Sono anche disponibili alcuni percorsi monotematici con possibilità di interazione e di un percorso guidato dai collaboratori del CMD.

Capitolo IV°

I Progetti di cooperazione missionaria

Uno dei compiti del CMD è quello di collaborare, attraverso la realizzazione di progetti, con le Chiese locali ed i missionari. Quest’anno sono stati presentati direttamente al CMD o attraverso Mons. Vescovo 238 richieste.

Progetti sostenuti

Elenchiamo i progetti sostenuti lungo l’anno :

1. Ospedale Beato Giovanni XXIII° di Munaypata, La Paz, Bolivia
Costruito con i finanziamenti della Diocesi di Bergamo all’inizio degli anni ’70, di proprietà della Archidiocesi di La Paz e tuttora sostenuto dalla Chiesa bergamasca in collaborazione con l’Istituto delle Suore Orsoline di Somasca, l’ospedale si presentava bisognoso di un intervento di ristrutturazione ed adeguamento normativo, ed il Vescovo Roberto ha chiesto diventasse oggetto di attenzione dell’intera Diocesi nell’anno in cui si celebrava il 40° anniversario dell’inizio della cooperazione con la Chiesa di Bolivia.

La grande struttura comprende più di 150 posti letto con servizi specialistici e consultori esterni, che sono andati crescendo di anno in anno.

Si stima che il bacino di utenza, oltre alle popolazioni del Barrio (oltre 120.000 persone), si estenda a più di 400.000 fruitori, in una realtà dove l’attesa di vita media si aggira sui 60 anni, la mortalità infantile tocca il 67 per mille, l’acqua potabile non soddisfa che il 70 % del fabbisogno e c’è un medico ogni 2600 abitanti.

E’,  dunque,  la più grande e organizzata opera di Chiesa nell’area della sanità in Bolivia.

Le normative in materia di sanità hanno reso obbligatoria una ristrutturazione dell’intero ospedale insieme ad un ammodernamento dell’impiantistica.

Il missionario diocesano bergamasco responsabile operativo è don Eugenio Scarpellini, Fidei Donum, in Bolivia dal 1987.

Fra le iniziative poste in atto dal CMD a favore del progetto (che ha richiesto energie straordinarie) ricordiamo il coinvolgimento dei Gruppi Missionari e delle parrocchie, la richiesta inoltrata alla C.E.I., la sensibilizzazione pubblica attraverso campagne stampa e radiotelevisive, la diffusione di pieghevoli  informativi, l’affissione di posters tematici, la capanna benefica nel dicembre 2001 nel centro di Bergamo, il banco vendita presso la chiesa del Carmine nel dicembre 2001, l’elevazione musicale quaresimale nel 2002 in S. Alessandro della Croce, i contatti con le Autorità Civili e le Organizzazioni Economiche bergamasche, la sottoscrizione promossa da l’Eco di Bergamo col Celim dall’ottobre 2002,la visibilità durante il Convegno per il 40° della Chiesa bergamasca in Bolivia, nell’ottobre 2002.

Il risultato economico della raccolta è il seguente:

2001
Da Parrocchie

Euro 7.514,45


N° parrocchie  7


Da Vari


Euro 23.116,61


N° donatori     9

2002
Da Parrocchie

Euro
203.452,07


N° parrocchie 168


Da Privati


Euro
46.517,06


N° donatori
   121


Da enti e associazioni
Euro 36.664,18


N° donatori
   27

Le prospettive. 

E’ da sottolineare il grande sforzo prodotto dalla Direzione dell’Ospedale nel rafforzare i rapporti con gli Enti Sanitari pubblici e nell’assumere programmi ministeriali destinati ai settori più emarginati e miseri. Particolare attenzione alla lotta alle patologie maggiormente diffuse tra i bambini 

Attualmente si intensificano relazioni e scambi molto importanti, che rassicurano sulle prospettive dell’Ospedale: la Comunità Europea (tramite Medicus Mundi di Brescia), la Paolo Belli di Bergamo, l’Istituto Mario Negri di Bergamo ne sono validi esempi.

Infine, è allo studio un piano di accompagnamento, organizzativo ed amministrativo, al termine dei lavori, da parte della Diocesi di Bergamo.

La raccolta di fondi della Diocesi continuerà anche nel corrente anno con la prospettiva di raggiungere il 500.000,00 Euro, soprattutto attraverso il sostegno a distanza.

2. Sostegno ordinario ai sacerdoti Fidei Donum

Il Centro ha versato 100.980,00 Euro ai 34 sacerdoti Fidei Donum come sostegno ordinario del loro impegno missionario.

3. Sostegno laici missionari

Nel 2002 per i progetti e la permanenza dei laici in missione è stato dato dal CMD  un contributo di 56.515,00 Euro.

4. S. Messe per i missionari

Il CMD ha distribuito a 362 missionari un totale di 74.925,00 Euro per la celebrazione di S. Messe.

5. Collaborazione con la Diocesi, Bolivia e Costa d’Avorio

Alle comunità religiose delle Suore delle Poverelle e delle Suore Orsoline di Somasca in Costa d’Avorio il CMD ha consegnato 5.200,00 Euro per la collaborazione con i sacerdoti Fidei Donum e per le opere parrocchiali con loro gestite.

6. Missione Cuba

Abbiamo spedito materiale per 12.715,00 Euro (vestiario, articoli igienico-sanitari) ai sacerdoti Fidei Domun nella Diocesi di Guantanamo per le loro tre parrocchie.

7. Formazione di un medico, Cochabamba, Bolivia

Su richiesta dell’Arcivescovo di Cochabamba e della Caritas locale il CMD si è fatto carico della permanenza a Bergamo, per uno stage di formazione di dodici mesi, presso il reparto infettivi degli “Ospedali Riuniti” di Bergamo, di un medico boliviano, per una spesa di 10.933,29 Euro.

8. Parrocchia di Santiago de Huata, Bolivia

Sono stati assegnati 2.550,00 Euro per il sostegno delle attività catechistiche della comunità dell’altipiano boliviano di Santiago.

9. Parrocchia di Munaypata, Bolivia

L’urgenza per la ristrutturazione del tetto della casa parrocchiale ha richiesto un contributo di 10.000,00 Euro.

10. Parrocchia di Condebamba, Bolivia

E’ iniziata l’edificazione di un centro di salute e di incontro e formazione per le mamme presso la parrocchia. Il primo contributo è stato dato dal CMD nella misura di 12.500,00 Euro.

11. Centro di salute di Capinota, Bolivia

Su proposta della responsabile laica della conduzione del centro di salute parrocchiale, Antonia Locatelli, sono stati dati 2.500,00 Euro per l’assunzione di una infermiera locale.

12. Scuola di Irpa Irpa, Bolivia

Per favorire l’insegnamento della religione cattolica e della catechesi nella scuola di Irpa Irpa, affidata ad una comunità religiosa indigena, il CMD ha devoluto 2.582,28 Euro.

13. Casa parrocchiale di Agnibilekrou, Costa d’Avorio

I sacerdoti Fidei Donum hanno fatto richiesta per la sistemazione e l’ampliamento della casa parrocchiale (perché alla missione sono diventati quattro) e per il recupero del Centro Giovanile Parrocchiale. Il CMD ha stanziato 12.911,42 Euro.

14. Chiesa parrocchiale di Tanda, Costa d’Avorio

E’ stata versata la terza rata per erigere la nuova Chiesa parrocchiale di Tanda, pari a 25.825,65 Euro. La costruzione si è resa fortunatamente indispensabile per il continuo crescere della comunità cristiana. Parecchia manodopera gratuita è stata messa a disposizione da volontari bergamaschi.

15. Lebbrosario di Azope, Costa d’Avorio

Per le cure mediche ed il sostentamento dei degenti del lebbrosario di Azope in Costa d’Avorio, sono stati destinati 4.151,00 Euro.

16. Formazione catechistica, a Maues in Brasile

Al missionario Enrico Pagani del PIME sono stati consegnati 1.500,00 Euro per la formazione dei catechisti della comunità parrocchiale

17. Seminario di Grajau, Brasile

Mons. Franco Cuter, Vescovo missionario di origine bergamasca, ha chiesto alla Diocesi un contributo per la costruzione ed il sostegno del nuovo seminario diocesano intitolato al Beato Papa Giovanni XXIII. Sono stati erogati 5.000,00 Euro.

18. Diocesi di Chimbote, Perù

Al Vescovo Mons. Bambaren, in memoria del sacerdote Fidei Donum don Alessandro Dordi, ucciso nell’agosto del 1991, il CMD ha consegnato una borsa di studio per il seminario pari a 3.000,00 Euro.

19. Bambini di strada, Perù

A Suor Clementina Pesenti, missionaria monfortana, il CMD ha fatto pervenire 2.528,28 Euro per il recupero dei bambini di strada

20. Intervento chirurgico, Eritrea

Su domanda dell’Eparca di Asmara, Mons. Menghesteab Tesfamariam, il CMD si è fatto carico di un intervento chirurgico del Rettore del Seminario di Asmara e della sua convalescenza nella nostra Diocesi, grazie alla “Casa del Giovane”, con una spesa di 2.209,61 Euro.

21. Formazione catechisti, Camerun

Su richiesta di un Vescovo Camerunese il CMD ha stanziato 1.500,00 Euro per un corso di formazione dei catechisti della Diocesi.

22. Acquisto jeep, Camerun

A padre Benigno Franceschetti, missionario saveriano, 5.000,00 Euro per contribuire all’acquisto di una nuova vettura da utilizzare per gli spostamenti legati all’animazione pastorale.

23. Formazione catechisti, Congo

Padre Jean Paul Mwilambwe, sacerdote congolese, ha ricevuto 2.000,00 Euro per la formazione dei catechisti della sua parrocchia.

24. Oratorio di Aleppo in Siria

Su richiesta del Vescovo, Bartolomeo Bortolaso, attraverso la Congregazione per le Chiese Orientali, sono stati stanziati 1.550,00 Euro per la formazione degli operatori della catechesi.

25. Centro di spiritualità, Giappone

A padre Franco Sottocornola, missionario saveriano, sono stati consegnati 5.500,00 Euro per la conduzione del Centro di Dialogo Interreligioso da lui gestito.

26. Struttura di formazione, Polonia

A Suor Teresa Traina, missionaria comboniana, è stato offerto un contributo di 2.582,28 Euro per la costruzione e la conduzione di un salone atto ad ospitare la formazione delle donne.

Le prospettive.

Come anticipato, ogni anno sono sempre di più le richieste di finanziamento di progetti che pervengono al CMD o tramite Mons. Vescovo.

La collaborazione con i GM e le Parrocchie ha permesso di poter rispondere positivamente ad alcune di queste istanze ed è certo che una maggiore comunicazione ed una migliore collaborazione consentirebbe di soddisfarne un numero superiore.

Il CMD si prefigge di rendere sempre più partecipi i suoi interlocutori della presenza e dell’urgenza di questi progetti, per poter contribuire con efficacia ed immediatezza.

Sostegni a distanza

Tra le molteplici attività volte al soddisfacimento dei primari bisogni dell’uomo, il CMD punta da tempo il “focus” sul sostegno dei programmi che coniugano contenuti di evangelizzazione e di solidarietà, proponendoli alla sensibilità di coloro che scelgono di offrire, oltre agli indispensabili sostegni spirituali, anche tangibili ed importanti aiuti economici.

Nell’operare un’ineludibile selezione, il CMD, secondo le indicazioni del Vescovo, sollecita in particolare l’attenzione dei Sacerdoti e dei Gruppi Missionari affinché, nell’agire a favore degli interventi segnalati dalle missioni, non limitino la loro attenzione ai missionari originari della comunità o conosciuti, ma estendano il loro impegno a vantaggio di tutti, soprattutto di coloro che non sono supportati da alcun aiuto.

La scelta di agire con il “sostegno a distanza” di progetti è maturata dalla convinzione che non è sufficiente favorire qualcuno, singolo o famiglia, ma è fondamentale operare perché il contesto dentro il quale si vive possa rendere migliori le condizioni di vita. 

Sostenere un’opera sanitaria, una struttura educativa, un percorso di formazione umana e cristiana, vuol dire contribuire al bene di molti e l’obiettivo aggiuntivo è, poi,  quello di condurre all’autonomia responsabile le realtà individuate.

E’ importante sottolineare il valore educativo di questa proposta che, senza nulla togliere, ad esempio,  alla tradizionale adozione a distanza di uno specifico bambino, predilige il sostegno di strutture di accoglienza, formazione, accompagnamento, che, nella loro molteplicità, permettano un miglioramento qualitativo della vita, più generale e condiviso: realtà che favoriscano una crescente consapevolezza.

Ogni progetto è sostenuto, pertanto,  il tempo ritenuto necessario a rendere responsabile ed autonoma la gestione stessa.

Ancora : chi sostiene un progetto chiede di conoscere , di più e meglio, la realtà aiutata; e, nello stesso tempo, il missionario responsabile in loco si preoccupa  di informare, semestralmente, tramite il CMD, sull’evoluzione del programma.

Infine,  ci sembra significativo segnalare la scelta di alcune imprese bergamasche di destinare parte dei loro utili a sostegno di progetti di evangelizzazione e cooperazione: in alcuni casi aumentando la partecipazione dei lavoratori dipendenti, o sostituendo con un contributo le tradizionali strenne natalizie.

Le prospettive.

Le numerose e molteplici richieste che giungono annualmente al CMD ci chiedono un crescente impegno di sensibilizzazione e di aiuto. Ecco perché l’attività del CMD nel 2003 vuole diventare più intensa,  con i seguenti obiettivi principali:

coinvolgere più frequentemente le parrocchie, i gruppi missionari, le associazioni cattoliche, sollecitando interesse, partecipazione e divulgazione delle diverse iniziative;

darsi più visibilità propositiva ed identificativa sul territorio attraverso la partecipazione a fiere, convegni, eventi di pubblico interesse;

perfezionare la comunicazione con l’opinione pubblica attraverso i media;

ampliare i contatti con le realtà imprenditoriali (produzione e servizi) e realizzare programmi di co-azione;

promuovere contatti con gli Enti Ecclesiastici e Pubblici ai vari livelli territoriali e le Fondazioni per perseguire in comune obiettivi con contenuti di solidarietà umana internazionale;

favorire collaborazioni pluriennali con partners qualificati per il sostegno di opere rilevanti;

incentivare forme di distribuzione dei prodotti realizzati dalle comunità interessate dai progetti.

Forniamo le schede riepilogative dei progetti a distanza sostenuti dal CMD nel 2002.

Reparti maternità e pediatria Ospedale Beato Giovanni XXIII° di Munaypata, Bolivia

Il progetto di ristrutturazione dell’Ospedale “B. Giovanni XXIII” (di cui si è ampiamente detto), chiedeva particolare attenzione all’assistenza delle mamme e dei neonati, con la realizzazione di un nuovo e moderno reparto specialistico rivolto alla maternità ed alle patologie neonatali.

Inoltre, in quest’ottica, assumeva notevole importanza l’offerta di formazione del personale infermieristico, che fosse particolarmente capace di gestire i piccoli pazienti, soprattutto i casi più critici.

Ancora: in forza di una Convenzione con l’Università Nostra Signora di La Paz, i laureandi in medicina e chirurgia legati all’Ospedale possono adesso frequentare il comparto pediatrico per acquisire conoscenze approfondite nel campo delle patologie infantili, dell’assistenza intensiva ed ordinaria dei neonati.

Si organizzano trimestralmente le “settimane pediatriche”, rivolte ai pediatri del circondario, ai laureandi ed agli specializzandi, così pure corsi per i promotori di salute delle diverse comunità con particolare attenzione alle malattie prevalenti nell’infanzia secondo un piano strategico delineato dalle organizzazioni Internazionali della salute in ambito latino-americano.

E’ importante ricordare che nelle 19 province del Dipartimento di La Paz, nel nord-ovest  boliviano, con più di 2 milioni di abitanti, il Sistema Sanitario Nazionale soddisfa solo parzialmente chi può fortunatamente disporre di uno stipendio fisso (il 40% della popolazione), con prestazioni correlate all’entità dello stesso. Ancor oggi il “seguro basico” per fronteggiare le malattie comuni delle madri e dei loro figli fino ai 5 anni non copre il frequente bisogno di cure specialistiche. Anche qui il ruolo svolto dall’Ospedale è determinante rispetto alla popolazione più indigente.

Anche in questo caso il responsabile è il nostro referente, don Eugenio Scarpellini.

Le iniziative intraprese dal CMD per sollecitare l’attenzione a questo progetto, oltre ad un’informazione specifica, sono accomunabili con quelle dell’azione principale, come pure le prospettive.

La raccolta ha fino ad oggi realizzato :

2002
Da Parrocchie
Euro
250,00

N° parrocchie   1


Da privati

Euro
1750,00

N° privati
     7

Sostegni triennali n.° 8

Promozione umana e sociale delle mamme di Cochabamba, Bolivia

Il progetto prende volto nell’autunno del 2002 ed è previsto che si svilupperà in tre anni.

Gli scopi che animano in prima persona don Angelo Roncelli, sacerdote Fidei Donum e nostro interlocutore, sono specificatamente “educativi”, nell’accezione “sociale” dei contenuti.

Si vuole favorire la possibilità di incontro, scambio, confronto, stimolo e crescita per le mamme della parrocchia di Nuestra Señora de la Anunciaçion, in un quartiere periferico della grande città di Cochabamba, ed è aperto, comunque, a tutte le donne della zona.

In particolare : offrire una formazione di base per l’alimentazione e la sanità; aiutare ad organizzare con efficienza l’economia domestica; offrire una prima conoscenza medico-ginecologica; insegnare a realizzare lavori semplici, ma importanti ed utili per le famiglie.

Alcuni numeri possono aiutare a comprendere l’importanza di questa azione educativa: il tasso di alfabetizzazione oscilla attorno al 75%, con prevalenza di un’istruzione elementare;ogni donna deve accudire almeno 4 o 5 figli; la povertà domina incontrastata, con gli indici inflattivi annui attestati attorno al 10%, con un debito estero pro capite vicino al prodotto interno lordo individuale medio di 1000 dollari Usa.

Il CMD  ha attivato: informazione con volantini, realizzazione e diffusione di cartellistica ad hoc, interessamento dei Gruppi Missionari, finalizzazione del banco vendita di dicembre in Città Alta, organizzazione dell’elevazione musicale natalizia presso la chiesa del Sacro Cuore, comunicazione attraverso la stampa e le emittenti radiotelevisive locali.

Naturalmente, con cadenza semestrale informeremo direttamente i benefattori sull’evolversi dei risultati, come per gli altri interventi.

Sostegno alla comunità di Cecilia, Cuba

La comunità di Cecilia, alla periferia di Guantanamo, è un piccolo pueblo con una cinquantina di nuclei familiari che vivono in situazione di estrema precarietà. 

Don Valentino Ferrari, sacerdote Fidei Donum, è il responsabile del progetto posto in cantiere dal dicembre del 2001 e che andrà ad esaurirsi nel 2004. 

In prospettiva, oltre al sostegno ordinario delle famiglie della comunità, si prevede di riattare la chiesa e di poterla dotare di una struttura per il servizio pastorale.

Finora è stato possibile inviare materiale vario (abiti, calzature, libri, supporti didattici, materiale igienico-sanitario) per complessivi 20 quintali.

E’ stata promossa l’operazione “Per un amico in più”, rivolta ai bambini ed ai ragazzi bergamaschi per sollecitare il loro interesse verso i coetanei cubani, consistente nell’abbinare all’acquisto di una maglietta per sé il regalo di un’altra all’amico di Cuba : destinati 6500 capi.

Ad oggi abbiamo raccolto:

da una parrocchia 370,00 Euro, da n.° 5 privati 1.058,00 Euro.

Una scuola per il villaggio di Masa, Ciad

Dal marzo 2002 il CMD ha scelto di sostenere il progetto proposto da Mons. J. C. Bouchard, vescovo di Pala.

L’obiettivo primario consiste nell’aiutare la scuola (fondata negli anni ’70 dall’Istituto secolare delle Oblate Missionarie di Maria Immacolata) nell’attuare un programma di scolarizzazione moderna, ma rispettosa delle tradizioni ancestrali, così da incentivare i ragazzi a frequentare le lezioni che, se da una parte mirano ad istruire e formare secondo criteri avanzati, dall’altra tutelino le ricchezze delle radici: in pratica, un programma incarnato sulla realtà e sulla storia.

Insegnare a leggere ed a scrivere in lingua materna (nel Ciad sono parlati 250 idiomi), per poi passare al francese; sviluppare un calendario scolastico rispettoso dei cicli del lavoro agricolo cui si dedicano i giovani allievi; salvaguardare e trasmettere i “saperi della regione”: questi i traguardi da favorire e da perseguire. Così la scuola non è più percepita come corpo estraneo (oggi frequenta solo il 35% della popolazione in età teoricamente scolare). 

Dare impulso culturale al villaggio è un modo per annunciare il Vangelo.

Le iniziative classiche messe in atto hanno consentito ,in questa fase iniziale ,di raccogliere: da n.° 6 privati 1.800,00 €, da una parrocchia 2.255,00 Euro.

Sostegno all’ospedale di Buzi, Mozambico

Dal novembre 2001 il CMD sostiene il programma di intervento per l’ Ospedaletto di Buzi ,che vede Suor Maria Pedron, missionaria comboniana, trascinatrice entusiasta e …contagiosa.

Il paese tropicale è fra i più colpiti dal flagello dell’AIDS, con un’attesa di vita non superiore ai 45 anni, dove ogni donna partorisce, in media, non meno di 6 figli, con una mortalità infantile sotto i 5 anni superiore al 200 per mille, con un debito estero pro- capite doppio rispetto al PIL.

Per avere i medicinali atti a curare i bimbi ricoverati a causa della difterite, della meningite, della poliomielite e della tubercolosi e fornire vaccini e vitto giornalieri, e per prestare le cure necessarie ad un centinaio di  adulti affetti da tubercolosi, è indispensabile una continua sensibilizzazione, con la speranza di una congrua e immediata risposta, poiché l’emergenza non ammette ritardi.

In una lettera scritta nel mese di dicembre, Suor Maria ringrazia tutti i benefattori, “con tutto il cuore per quello che avete fatto per i bambini malati e orfani, per i tubercolotici, per coloro che soffrono a causa dell’HIV, i più dimenticati…” , e ci rende conto di come abbia speso, nei mesi di marzo e agosto, le disponibilità che le sono pervenute : medicinali per 250.000.000 di metical (moneta del Mozambico), latte in polvere per 130.000.000, riso per 15.000.000, pesce secco per 15.000.000, sapone per 5.000.000 .

Oltre alle classiche azioni di sensibilizzazione, da ricordare il supporto in combinazione con Cochabamba per la formazione delle mamme, nel mese di dicembre 2002 .

La raccolta per Buzi, in poco più di un anno, evidenzia 15.659,00 Euro, tra questi 8 sostegni annuali.

Fame di pace per le famiglie profughe della Diocesi di Asmara, Eritrea

Da poco più di un anno anche le famiglie deportate dall’Etiopia e quelle fuggite dai villaggi di origine durante il conflitto del 1998 fra i due paesi confinanti sono aiutate dal CMD, soprattutto nella costruzione e nella riparazione di case, nella possibilità di almeno un pasto quotidiano, nel reperimento di indumenti, nel far fronte alle spese per la scuola primaria.

Molti non sono ancora riusciti a trovare un’occupazione, e dipendono da parenti che vivono all’estero o da poche manciate di farina che il governo della repubblica parlamentare dà ogni tanto.

La siccità e la fame , sommate al flagello dell’AIDS ,provocano continue morti  fra la popolazione  della giovane nazione del Corno d’Africa, che cerca faticosamente di conseguire stabilità e pace.

Suor Antonietta Assefau ci scrive, nel dicembre 2002, “Con grande piacere desidero darvi le notizie del cammino del gruppo delle giovani madri di famiglia, molte delle quali già vedove a causa della guerra. Pian piano stanno uscendo dalla disperazione, dallo stato di abbandono e di scoramento , perché si sentono amate, aiutate nel fronteggiare i problemi della vita, e questo le incoraggia a lottare per sé e per i tanti figli. Gradualmente il dolore lascia spazio alla fiducia, la speranza in un futuro le sostiene e le sospinge. Grazie agli aiuti che provengono anche da voi, cominciamo ad avere le possibilità di indirizzarle verso l’autosufficienza, apprendono a cucinare, a cucire, a mantenere l’igiene, a fare dei lavoretti a ricamo, sono più coscienti dell’importanza del crescere i figli secondo validi principi .Veramente sono diventate “più mamme”. Io sono vicina a loro tutti i giorni, ascolto le loro pene e le loro gioie. C’è pure un sacerdote che le sostiene nell’essere donne di fede e forti nella prova perché Dio le ama. Anche il nostro vescovo Mons. Menghesteab è sensibilissimo e ci  segue di continuo…”

Il progetto prevede di essere sviluppato in tre anni.

Sono state raccolti, in seguito alle iniziative di sostegno: 8.480,00 Euro da 12 privati e 9.308,00 Euro da 12 Parrocchie.

SOS emergenza Eritrea-Etiopia

Lo straziante grido di allarme si è levato dai Vescovi Eritrei (fra di loro il nostro referente, Mons. Menghesteab Tesfamariam, Vescovo di Asmara), che, rivolgendosi alla comunità internazionale, hanno messo in risalto la tragedia che si è abbattuta nel Corno d’Africa.

“Il Paese sotto la nostra cura spirituale – scrivono i Presuli a fini anno – sta ancora una volta affrontando una devastante siccità….sembra che la situazione di miseria della nostra gente non abbia fine…ci appelliamo alla vostra comprensione e solidarietà cristiana e nella fede nell’unico Padre per avere un aiuto immediato per allontanare questa calamità…se un’azione veloce non viene intrapresa, i risultati saranno tragici…anche se il conflitto con l’Etiopia è superato e si stava lavorando per la riabilitazione e lo sviluppo, adesso tutto è rimesso in forse…la vita di 2,3 milioni di eritrei è minacciata…il Governo sta esaurendo la distribuzione del cibo rimasto…la non generosa risposta all’appello Consolidated per l’Eritrea 2000 ha fatto poco per aumentare le riserve…anche se l’appello per il 2003 verrà lanciato alla fine di novembre 2002 la risposta dei donatori all’appello fatto dal Eritrean Relief Emergency Counsil è scoraggiante….la World Food Programme garantirà solo 25.000 metric tons…il cibo necessario a livello nazionale in Eritrea è di 601.200 m.t.: l’Eritrea al massimo sarà capace di produrne 54.000…la transazione commerciale col Sudan non può avvenire se il confine non sarà aperto... il proseguimento della chiamata in massa del servizio militare sta esasperando la situazione, aumentando la vulnerabilità delle famiglie con madri capofamiglia…il bestiame si sta svendendo, prima che sia  anch’esso falcidiato, mentre il prezzo dei generi alimentari schizza all’insù con una rapidità da record…intanto i casi di denutrizione si moltiplicano e la gente ed i dispensari governativi bussano alle case dei religiosi, si accalcano presso le chiese…le varie associazioni della chiesa cattolica eritrea lavorano 24 ore al giorno per assistere i poveri ed i bisognosi…”.

Contemporaneamente, con analogia disarmante, anche l’Etiopia finisce in prima pagina. L’auspicata stagione delle piogge non c’è stata e fino alla prossima estate sarà solo siccità e carestia. Servono 1,3 milioni di tonnellate di aiuti alimentari, immediati. Ci sono 6 milioni di esseri umani che rischiano la morte. Ma le autorità di Addis Abeba non riescono che a rattoppare alcune falle, pur facendo ricorso agli aiuti internazionali. Purtroppo le tecnologie obsolete, le vie di comunicazione carenti, le tensioni etniche ancora pulsanti ,le politiche socio-economiche da anni inadeguate, piegano le ginocchia alla società, davanti alle ricorrenti sventure. 

Anche qui le vittime dell’ Aids sono centinaia di migliaia. Servono realizzazioni di progetti mirati, in ogni campo, infrastrutture idrologiche, sostegno all’agricoltura, pozzi, sistemi pluviali, formazioni di cooperative…

Di fronte a tanta urgenza, documentata ampiamente dai mezzi di comunicazione, anche il CMD si è attivato, sollecitando, con una lettera del Direttore, i Parroci ed i Gruppi Missionari della Diocesi affinché si mobilitassero immediatamente per procurare coralmente aiuti ai fratelli africani.

Anche in occasione della S. Messa celebrata dal Vescovo Mons. Roberto Amadei, nel giorno dell’Epifania nella Basilica di S. Alessandro in Colonna non è mancata la voce del Centro Missionario, che ha indirizzato la raccolta tra i fedeli verso l’emergenza africana.

Non si è trascurato neppure il network televisivo Bergamo Tv per diffondere ancora una volta l’informazione e la sollecitazione ad essere  straordinariamente generosi.

Ovviamente il nostro interessamento non può considerarsi esaurito col pronto intervento, nella misura di cui siamo stati capaci, ma deve proseguire, perché l’emergenza continua.

La disponibilità devoluta a fine dicembre, dopo pochi giorni di raccolta, ammonta a 10.500,00 Euro (a fine gennaio 2003 si è superata la soglia di 80.000,00 Euro).

Cap. V°

Le Pontificie Opere Missionarie (PPOOMM)

Lo statuto del CMD invita ad essere attenti alla promozione della presenza e dell’azione delle Pontificie Opere Missionarie in Diocesi, per il loro particolare carattere di impegno universale specialmente affidato ai laici.

Delegata diocesana è la Sig.ra Camilla Paganoni, ed è della nostra Diocesi anche la Delegata Regionale, la Sig.ra Luisa Pezzotta.

Il CMD ha organizzato al suo interno alcune specifiche attenzioni alle PPOOMM.

Pontificia Opera della Propagazione della Fede (OPF)

Sono responsabili i coniugi Antonio e Maria Teresa Breviario.

Non ci è possibile precisare quante persone abbiano aderito, nel silenzio, a quest’Opera, perché i nominativi sono presso la sede di Roma e perché molti iscritti preferiscono conservare il riserbo rispetto alla loro adesione.

Alla OPF fa riferimento la celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale che in Diocesi ha raccolto un totale di  322.639,70 euro.

Alla chiusura del bilancio sono stati consegnati a Roma  182.689,82 euro; ai missionari che hanno animato le giornate nelle parrocchie  ne sono stati attribuiti 139.949,88.

Pontificia Opera di S. Pietro Apostolo (POSPA)

E’ responsabile della promozione e divulgazione dell’Opera la Sig.ra Luisa Pezzotta.

L’intento dell’Opera, attraverso il sostegno a distanza dei seminaristi indigeni, è di contribuire alla formazione del clero delle chiese di missione. 

Nel 2001 sono stati 2010 i giovani dei seminari della POSPA che hanno ricevuto l’ordinazione sacerdotale.

Nel 2002 il CMD ha proposto alcune iniziative per la conoscenza e la valorizzazione di quest’Opera: lettera ai sacerdoti che durante l’anno hanno ricordato importanti anniversari di ordinazione per proporre il sostegno di un seminarista: sono stati possibili 3 nuovi sostegni; incontro per gli iscritti all’Opera il 4 maggio; l’opuscolo “Il verbo parla le lingue del mondo” per far conoscere meglio l’Opera di S. Pietro.

Nel corso dell’anno, fra i  seminaristi sostenuti da bergamaschi, sono stati ordinati 8 sacerdoti, sono state registrate 5 nuove adozioni ( ne sono attualmente in corso 123).

Abbiamo versato a Roma 88.151,21 Euro.

Pontificia Opera per l’Infanzia Missionaria (POIM)

E’ attiva, come già detto, una commissione del CMD per l’animazione missionaria dei ragazzi.

Occorre ricordare che la giornata dedicata all’Infanzia è il 6 gennaio, Solennità dell’Epifania. Le Parrocchie che hanno aderito nel 2002 sono state 75 ed hanno raccolto 47.907,03 Euro per i progetti indicati dalla sede di Roma.

La collaborazione del CMD con la POIM ha portato alla nostra elaborazione di un sussidio stampato a livello nazionale in 75.000 copie per ragazzi di II e III media,  dal titolo. “www.laParola.com”, che è stato distribuito in diocesi in 734 copie. 

L’apposito sussidio per i fanciulli, infine, è stato distribuito in 1.000 copie.

Pontificia Opera Apostolica (POA)

A Bergamo dal 1924 è presente con i “laboratori missionari”, realtà inserite nelle Parrocchie, che si impegnano ad offrire paramenti liturgici, albe, vasi sacri e quant’altro possa essere utile per la liturgia celebrata dai missionari.

In questi anni è diminuito il contributo delle Parrocchie a questo servizio comunque prezioso ed apprezzato da missionari che visitano il CMD. E’ responsabile dell’organizzazione la Sig.ra Camilla Paganoni, coadiuvata da alcune collaboratrici.

E’ obiettivo del CMD rilanciare l’azione di quest’Opera proprio per la richiesta continua dei missionari.

Lungo l’anno sono stati 113 i missionari che hanno potuto usufruire di questi aiuti.

Pontificia Unione Missionaria (PUM)

Dedica la sua attenzione particolarmente ai sacerdoti ed alle religiose che mensilmente vengono raggiunti dalla rivista dell’Unione e cura la spiritualità missionaria dei consacrati.

Non ci è possibile enumerare gli iscritti perché sono registrati direttamente alla sede di Roma.

Sono stati distribuiti 200 sussidi per la formazione dei sacerdoti e dei religiosi.

Cap. VI°

Valutazione etica della gestione

Il Centro Missionario è aperto, dal lunedì al venerdì, dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 17,30.

Nel 2002 si è avvalso ,oltre al lavoro della segretaria, dipendente della Curia, della costante collaborazione volontaria, in sede, di 4 persone, per almeno 120 ore settimanali; e di altri 6 volontari per oltre 30 ore ogni settimana. A questi si sono aggiunte altre persone, in momenti di lavoro straordinario richiesti dalle molteplici iniziative da realizzare.

Il determinante apporto del volontariato ha consentito – oltre il buon funzionamento della sede – di poter registrare pure la vivace presenza delle commissioni ( di cui si è già detto), finalizzata alla formazione sul territorio ed all’animazione missionaria : i loro componenti hanno espresso senza sosta un forte senso di appartenenza, di condivisione e di responsabilità, nella completa gratuità e disponibilità, provvedendo, sotto il profilo economico, a coprire personalmente anche le spese per la formazione individuale.

Grazie a quanto sopra, ad un’attenta pur se perfettibile amministrazione, ed alle libere donazioni pervenute al Centro durante l’esercizio quali contributi per la gestione dello stesso, siamo riusciti a contenere i costi generali, ed a destinare al sostegno economico delle missioni il 95,67 % delle entrate complessive.
Del residuo 4,33 %, il 3,20 è stato assorbito dalle spese di gestione, mentre l’1,13 % ha finanziato le campagne di sensibilizzazione.

Concludiamo informando che le Pontificie Opere Missionarie, Roma, prevedono che ciascun Centro Missionario possa trattenere il 7 % solo ed esclusivamente degli introiti derivanti dalla raccolta della Giornata Missionaria Mondiale.

Sondaggio fra i lettori

La compilazione del questionario potrà fornirci utili indicazioni per migliorare l’edizione del Bilancio Sociale del prossimo anno.

Ringraziamo tutti coloro che contribuiranno, rispondendo ai quesiti ed esprimendo gradite osservazioni.

Per la consegna o la spedizione del questionario: Centro Missionario Diocesano, via Conventino 8, 24125 Bergamo; fax 035 4598481; e-mail: cmd@diocesi.bergamo.it
· Ritiene importante che il CMD realizzi il Bilancio Sociale?

Sì





No

· Ha trovato il Bilancio Sociale:

	
	utile
	interessante
	comprensibile
	esauriente

	molto
	ٱ
	ٱ
	ٱ
	ٱ

	abbastanza
	ٱ
	ٱ
	ٱ
	ٱ

	poco
	ٱ
	ٱ
	ٱ
	ٱ

	per niente
	ٱ
	ٱ
	ٱ
	ٱ


· Ha saputo qualcosa che non conosceva?

No



Sì     …………………………………………………………





        …………………………………………………………

· Ha osservazioni da fare?

Pregi ………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………..

Difetti …………………………………………..…………………………………

……………………………………………………………………………………..

Altro ……………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………..

· Vuole fornirci dati identificativi?

ٱ Parroco

ٱ Sacerdote

ٱ Religioso/a

ٱ Missionario/a

ٱ Laico/a

Volontario/a in un’associazione

ٱ Sì












ٱ No

-  Rappresenta

ٱ Gruppo Missionario





ٱ Istituto Missionario





ٱ Istituto Religioso





ٱ Ente Pubblico





ٱ Altro ……………………………………………………...

· Desidera darci il suo indirizzo e-mail ? …………………………………………

-
Oppure il numero di fax ?………………………………………………………..

Saranno molto gradite le proposte di collaborazione da parte di singoli, gruppi, associazioni, aziende, enti pubblici e privati…

Orari di apertura del Centro Missionario Diocesano

Da lunedì a venerdì

8.30 – 12.30

14.30 – 18.00

Centro Missionario Diocesano

via Conventino, 8

24125 Bergamo

tel. 035.4598480  fax 035.4598481

e-mail: cmd@diocesi.bergamo.it
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